
 

 

 

Via Cassa Di Risparmio n. 6, 34121 TRIESTE  – tel.  040 767485 - 661226 -  FAX 040 3477630-  

EMAIL:  trieste@sinagi.com  - sito: www.sinaginazionale.it  - www.giornalaietabaccai.it 

Sindacato Nazionale Giornalai d’Italia 

Si.Na.G.I. < area metropolitana  Trieste> 

Norme in materia di agevolazione 
dell’accesso al credito delle imprese. 

CAPO II - INTERVENTI REGIONALI PER 
L’ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE 
 

               Art. 6 Fondo per lo sviluppo 
1. Il Fondo per lo sviluppo costituisce 
strumento di sostegno del sistema produttivo 
regionale finalizzato a completare le misure di 
intervento del FRIE nella concessione di 
finanziamenti agevolati alle imprese. 
2. Le dotazioni del Fondo per lo sviluppo 
sono destinate all’attivazione di finanziamenti 
a condizioni agevolate, della durata massima 
di quindici anni, a favore delle microimprese  
e delle piccole e medie imprese industriali, 
artigiane, commerciali, turistiche e delle 
imprese dei servizi, aventi sede operativa nel 
territorio regionale, per la realizzazione di 
iniziative di investimento e sviluppo 

Per iniziare 
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Possono presentare richiesta di intervento 
anche soggetti che si impegnano a costituirsi 
in impresa entro sei mesi dalla data di 
presentazione della domanda. 
5. I finanziamenti di cui al comma 4 sono 
utilizzati per le seguenti finalità: 
a) esigenze di studio, valutazione e sviluppo 
di un progetto aziendale iniziale (<<seed>>); 
b) sviluppo del prodotto e commercializza-
zione iniziale (<<start up>>); 
c) acquisto di azienda o ramo d’azienda al fine 
del mantenimento sul mercato dell’attività 
economica relativa al complesso aziendale 
acquistato. 

Art. 9 vincoli del beneficiario 

In questo numero 

Regione contributi alle micro imprese 1-2 

Trasporto giornali  2-3 

Commerciale  4 

 

1. I soggetti beneficiari degli incentivi di cui al 
presente capo hanno l’obbligo di mantenere la 
sede operativa attiva nel territorio regionale 
per tutta la durata del finanziamento e 

delle garanzie e, qualora il contratto stipulato 
sia di importo superiore a 100.000 euro, per i 
due anni successivi.  In caso di inosservanza 
dell’obbligo l’incentivo è revocato. 
2. Nei casi di conferimento, trasformazione o 
fusione d’impresa, nonché di trasferimento 
dell’azienda o di ramo d’azienda in gestione o 
in proprietà per atto tra vivi o per causa di 
morte, gli incentivi deliberati ai sensi della 
presente legge, nonché gli incentivi di cui 
all’articolo 13, commi 1, 7 e 11, della presente 
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 aziendale, con priorità per i progetti di 
imprenditoria giovanile e femminile. 
3. I finanziamenti di cui al comma 2 
possono essere concessi anche in forma di 
prestito partecipativo. 
4. Le dotazioni del Fondo per lo sviluppo 
sono, inoltre, destinate all’attivazione di 
finanziamenti a condizioni  agevolate, della 
durata massima di cinque anni, a favore 
delle microimprese e delle piccole e medie 
imprese industriali, artigiane, commerciali, 
turistiche e dei servizi, aventi sede operativa 
nel territorio regionale, costituite da non 
oltre dodici mesi alla data di presentazione 
della domanda ovvero, nel caso in cui 
risultino da <<spin-off>> di università o 
enti pubblici di ricerca, da non oltre due 
anni da tale data. 
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Contributi al commercio 

Trasporto giornali  

Un sindacato amico 

e moderno per il tuo 

punto vendita. 
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Sinagi 

Trieste 
legge e all’articolo 98, commi 3, 3.1, 3.2 e 3 bis, 
della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 
(Normativa organica in materia di attività 

organica in materia di attività commerciali e di 
somministrazione di alimenti e bevande. 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 
La G. & T. resta a disposizione per ulteriori 
informazioni 
 
Una mia personale riflessione sul tutto.  mp 
 
La Regione Friuli Venezia Giulia,  da sempre 
ha deliberato, anche per le edicole,  contributi 
in conto assoluto e in conto capitale per le  

 micro e piccole imprese con sede 
legislativa e operativa nella nostra 
Regione per l’ammodernamento della 
azienda o ristrutturazione dei locali o 
dell’arredo ivi compresi l’acquisto di 
personal, registratori, impianti elettrici e 
da ultimo, grazie alla Federazione 
tabaccai, un credito d’imposta per 
l’acquisto del terminal che si collega alla 
banca virtuale della federazione  tabaccai 
(F.I.T.) al fine di offrire al cliente dei 
 

 

 

servizi alternativi alla vendita delle sigarette e 
dei giornali in crisi perenne almeno fino al 
2014.  
La Regione mai ha deliberato contributi per 
l’acquisto di attività commerciali; questo è un 
segno tangibile della volontà politica di 
arginare un fenomeno reale di crisi nel 
territorio che vede giornalmente la chiusura 
delle micro e piccole imprese commerciali 
compreso quelle di tabacchi e giornali. La 
Regione tenta di arginare il fenomeno offrendo 
finanziamenti a tassi agevolati.  
Il contributo serve  per l’acquisto di una 
azienda commerciale o ramo d’azienda, al fine 
del mantenimento sul mercato dell’attività 
economica relativa al complesso aziendale 
acquistato. Questo è un fattore molto 
importante poiché una attività che decide di 
chiudere può trovare un acquirente che invece 
di rivolgersi alle solite banche per un mutuo, 
si rivolge alla Regione che tramite il 
Mediocredito finanzia, nel nostro caso,  
l’acquisto  dell’edicola o del tabacchino.  
mp 

 

 Riteniamo utile pubblicare una email 
inviata da un giornalaio di Trieste al 
notiziario nazionale Sinagi Nuove 
dall’edicola con il seguente titolo: 
 

         Il trasporto non è uguale per tutti. 
Buongiorno gentile redazione  Sinagi, sono 
un edicolante della prov. di Trieste, volevo 
chiedervi un info in merito alle spese di 
trasporto. Credo di non sbagliarmi che 
ogni piazza fa accordi differenti  da citta" a 
citta. So di certo che da qualche parte il 
corrispettivo dovuto viene calcolato con 
una percentuale su E/C., il che mi sembra 
abbastanza equo (ricevi 5000 oppure 1000) 
visto che pago a seconda del volume che 
ricevo. Dal momento che viviamo in un 
triennio di crisi dove non si vede la fine, 

Incentivi all’occupazione 
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 il conto x questo servizio (indispensabile 
siccome  il DL si trova a 25 Km dalla mia 
prov.) è secondo me troppo oneroso in 
proporzione a quello che guadagnamo.. 
Fatta la premessa la mia domanda è : avete 
mai pensato di presentare delle regole uguali 
per chi come a Trieste ha il DL cosi lontano da 
non poter scegliere ?? Nel ringraziarvi  
DISTINTI SALUTI 
                      
  La risposta del sindacato locale. 

ESISTE SEMPRE UNA SCELTA. 
 
Nel 1994 le OO.SS. hanno risolto il problema 
del trasporto demandando agli  editori  la 
consegna a domicilio del prodotto editoriale 
detraendo dalla percentuale dovuta sulle 
pubblicazioni quotidiane  e periodiche l’uno 
per cento.. L’edicolante non percepisce più 
uno sconto del  20-25-30% ma lo sconto del  19 
24-29. In deroga all’accordo nazionale, 
l’assemblea unitaria dei rivenditori della 
provincia di Trieste  ha deliberato di 
mantenere la scontistica originale del 20 – 25  

Il sindacato ha sempre sostenuto che se un 
p.v.  non è soddisfatto del servizio può 
 sempre ritirare  da solo le forniture editoriali 
e consegnare le rese in un posto da concordare 
con il distributore. In questo modo il 
rivenditore che vuole risparmiare non avrà 
nessun costo di trasporto indipendentemente 
dalla distanza dell’agenzia che non influisce 
sul costo stesso. Inoltre ci risulta che il servizio 
è ottimale almeno per molti edicolanti.   Il 
sindacato ha sempre ricordato al punto 
vendita che ritiene di avere un costo eccessivo 
di rivolgersi alla G. & T.. Ovviamente il 
problema riguarda anche l’Iva che è un costo 
recuperabile tramite compensazione se il P.V.  
 ha una partita iva; (170 su 190 ce l’hanno) 
 coloro che non l’avessero possono detrarre 
l’importo dal  reddito risparmiando qualche 
soldino su tasse e Inps. La nostra provincia  è 
da sempre piazza di distribuzione anche se la 
manipolazione della merce avviene a 70 km di 
distanza. Questo comporta la possibilità per 
l’edicolante di avere nella city un dipendente 
dell’Agenzia ogni mercoledì pomeriggio per  
 
 e 30% e che il servizio fosse affidato alla G. & T. 

che svolge il servizio di trasporto a tutte le 
rivendite dietro un corrispettivo settimanale 
diversificato in base alla distanza e alla 
quantità  delle  forniture (ceste, pacchi ecc.)  
Il servizio alla rivendita viene svolto in questo 
modo: un trasportatore consegna soltanto il 
quotidiano locale entro le ore 4-6  del mattino 
per dare la possibilità al p.v. che apre presto di 
ricevere almeno il quotidiano locale.  Un 
secondo trasportatore dalle 5.30 alle 7.00, 
consegna  tutto il restante prodotto alle 
rivendite del giro ritirando anche le rese. 
Utilizzare due fattorini al posto di uno solo ha 
un costo più alto ma   permette di avere 
forniture all’apertura del p.v. anche se per 
risparmiare si potrebbe consegnare il tutto in 
un unico giro. La distanza citata dall’edicolante 
non c’entra nulla poiché il costo del servizio è 
rapportato alla piazza e anche se il distributore 
il prossimo anno si sposta a Udine, la provincia 
 mantiene sempre  il diritto del ritiro al banco. 
 

 

fare le differenze conto, richiedere  aumenti o 
diminuzioni di basi e altre cose e, ovviamente,  
di ritirare da soli la merce giornaliera evitando 
di pagare un “costo trasporto”, mantenendo la 
 percentuale del 20, 25 e 30%.  
Anche Monfalcone è piazza di distribuzione e  
alcuni edicolanti  ritirano da soli presso la sede 
dell’agenzia,  la merce editoriale di propria 
spettanza e consegna le rese. L’edicolante che  
lamenta costi esagerati, ma non lo sono, può 
contattare il responsabile la società  G. & T.  
Sig.  Fabio Vattovaz  e trovare un accordo 
soddisfacente anche per il ritiro in proprio del 
prodotto editoriale a Trieste e la consegna delle 
rese.  Un tanto per dovere di trasparenza e 
informazione. Il segretario Sinagi  
                                                  

Nel 2013 l’Agenzia si sposta a Udine con  i 
periodici per la piazza ma la consegna resta 
invariata con alcuni vantaggi per il punto 
vendita compreso la consegna del quotidiano in 
caso di esaurimento copie al mattino 
telefonando  al n.  800300147.        
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GIORNALAI    

TABACCAI 
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Soc. Coop r.l. 
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D I S T R I B U Z I O N E     R I C A R I C H E      T E L E F O N I C H E  
N A Z I O N A L I     E     D I     P A E S I       E M E R G E N T I  

  

Consegna giornali a domicilio 

 
Il sig. Fabio Vattovaz è il responsabile del trasporto. Coloro che hanno problemi relativi  alla consegna delle 

forniture editoriali e al ritiro delle rese devono telefonare entro le ore 8.00 del mattino al seguente numero: 

3355737577. Possibili mancanze di pacchi oppure di riviste all’interno delle ceste, devono essere segnalate 

alla Agenzia Litoranea entro le ore 7.30-8.00 del mattino al numero 0481 4991. Idem per i quotidiani.  

Per problemi relativi alle forniture e/o  altre disfunzioni si prega telefonare al sindacato (040 661226)  

oppure direttamente al segretario Mario Periatti  al 3316372418.   

La nostra società  offre ai titolari delle rivendite 
di Giornali e Generi Monopolio, lotto incluso, 

un servizio specializzato di assistenza in 
materia fiscale - amministrativa, tecnico 

commerciale, seguito da una ragioniera 
commercialista presente in sede e un dott. 
Commercialista per la tenuta paghe ed 

eventuali ricorsi contro l’Agenzia  delle Entrate. 

Il Centro Elaborazione dati  consente la tenuta 
della contabilità ordinaria, semplificata IVA e 

semplificata senza IVA per le aziende esclusive 
di rivendita giornali e riviste che non devono 

obbligatoriamente aprire la partita iva.  

Siamo gli unici ad avere un programma 
gestionale senza l’inserimento della partita Iva 

come azienda. 

Dichiarazioni Iva, Modello Unico per i redditi, 

dichiarazioni Irap, Imu, modelli 770. Calcolo 
dei contributi INPS ed elaborazione dei modelli     
F 24 - F 23, per il pagamento anche rateale 

delle imposte e tasse.  Pratiche per 
autorizzazioni comunali, suolo pubblico, 
contributi regionali, assicurazioni.   Assistenza 

legale e Notarile, ricorsi in Commissione 
Tributaria, trasmissione dei modelli unici in via 

telematica, ecc.. Copertura assicurativa in caso 
di nostri errori nella elaborazione dei dati. 
 

 

 

 

Avete la necessità di dialogare direttamente con il distributore per aumenti o diminuzioni di basi; 
differenze negli estratti conto? Ogni  mercoledì dalle 14.30 alle 16.00, avete a disposizione un 
dipendente dell’agenzia presso l’ufficio della G. & T.. Utilizzate questa possibilità di dialogo tra 
distributore e rivenditori nella piazza di Trieste molto importante per un rapporto migliore di 
lavoro tra edicola e agenzia.  (stiamo lavorando per i rifornimenti di testate) 

 

ASSISTENZA TECNICA PROFESSIONALE 


